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È INIZIATO UN NUOVO ANNO.

È iniziato un nuovo anno. Tutti fanno a gara per scambiarsi gli auguri per un anno felice, pieno di soldi, di soddisfazioni personali, ecc. Anch’io voglio farvi gli auguri di un felice nuovo anno. Tuttavia credo che per noi l’augurio più grande è quello di incontrare il Signore, di conoscerlo più profondamente.

L’epifania conclude un periodo di festività incentrate sulla nascita di Gesù. Tutto il mondo festeggia questo evento della venuta di Dio. Ma non tutto il mondo crede nell’evento o, per meglio dire, di Dio incarnato.
Per l’uomo è facile credere ai miracoli – fatti non spiegabili dalla scienza – ma credere in un Dio incarnato è veramente impossibile.

Sul miracolo più grande dell’incarnazione è bella la definizione che ne fa C.S. Lewis: “ Il miracolo centrale asserito dai Cristiani è l’incarnazione… Dopo di questo seguono tutti gli altri miracoli, l’incarnazione  esibisce gli altri miracoli, o ne sono il risultato… l’incarnazione è stato un evento centrale nella storia della terra – la vera cosa di cui l’ intera storia parla”. Con un miracolo che va oltre l’umana comprensione, il Creatore entrò nella creazione, l’Eterno che entra nel tempo, Dio che diventa umano –  con lo scopo di morire e resuscitare per la salvezza di tutti noi. “ Egli scese giù; giù dalle assolute altezze del tempo e dello spazio, fino ad arrivare all’umanità; sempre più in fondo.. fino al grembo materno, fino alle radici della natura che Egli stesso aveva creato.  Ma Egli è sceso per risalire su di nuovo e portare insieme a Lui il mondo intero”.
Dice la Parola in Isaia 9:5: “Egli sarà chiamato consigliere ammirabile, Dio potente, Padre eterno, Principe della pace”. 

Ed in Matteo 1:23: “La vergine sarà incinta e partorirà un figlio, al quale sarà posto nome Emmanuele”, che tradotto vuol dire: «Dio con noi».
Credete che sia possibile che l’uomo da sé possa riconoscere Gesù Cristo come Dio con noi? Gesù  fece un sondaggio per dimostrare ai suoi discepoli che è Dio che si rivela all’uomo. In Matteo 16:13-17 : Poi Gesù, giunto nei dintorni di Cesarea di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «Chi dice la gente che sia il Figlio dell'uomo? Essi risposero: «Alcuni dicono Giovanni il battista; altri, Elia; altri, Geremia o uno dei profeti». Ed egli disse loro: «E voi, chi dite che io sia?». Simon Pietro rispose: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». Gesù, replicando, disse: «Tu sei beato, Simone, figlio di Giona, perché non la carne e il sangue ti hanno rivelato questo, ma il Padre mio che è nei cieli.

Dio è sceso una volta per tutte per portare un messaggio di speranza e la salvezza dell’umanità intera per annunciare l’anno di grazia. 

«Lo Spirito del Signore è sopra di me; perciò mi ha unto per evangelizzare i poveri; mi ha mandato ad annunziare la liberazione ai prigionieri, e ai ciechi il ricupero della vista; a rimettere in libertà gli oppressi, e a proclamare l'anno accettevole del Signore». Marco 4:18-19.
Infatti, già all’inizio il Signore rivelò il messaggio principale del suo ministero: in Matteo 4:13-17

E, lasciata Nazaret, venne ad abitare in Capernaum, città sul mare, ai confini di Zabulon e di Neftali, affinché si adempisse quello che era stato detto dal profeta Isaia: «Il paese di Zabulon e il paese di Neftali ,sulla via del mare, di là dal Giordano, la Galilea dei pagani, il popolo che stava nelle tenebre, ha visto una gran luce; su quelli che erano nella contrada e nell'ombra della morte una luce si è levata». Da quel tempo Gesù cominciò a predicare e a dire: «Ravvedetevi, perché il regno dei cieli è vicino».
Anche quando mandò i dodici in coppia per il territorio di Israele disse: «Non andate tra i pagani e non entrate in nessuna città dei Samaritani, ma andate piuttosto verso le pecore perdute della casa d'Israele. Andando, predicate e dite: "Il regno dei cieli è vicino". Matteo 10:5-7.

Gesù disse il regno dei cieli è tra voi. Gesù rappresenta il regno dei cieli. Gesù è il regno dei cieli. Il dono che Dio ci ha dato, cioè Gesù il Cristo, è il regno dei cieli. E noi siamo seduti nei luoghi celesti. Colui il quale appartiene a Gesù appartiene anche al Regno di Dio che ha da venire per governare sulla terra. Per questo preghiamo: "Padre, venga il tuo regno".
Il Signor nostro Gesù Cristo ci conforta dicendoci: “… Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell'età presente” Matteo 28:20. E ancora in Giovanni al capitolo 14 i versetti 1-6 dice: “Il vostro cuore non sia turbato; abbiate fede in Dio, e abbiate fede anche in me! Nella casa del Padre mio ci son molte dimore; se no, ve l'avrei detto; io vo a prepararvi un luogo; e quando sarò andato e v'avrò preparato un luogo, tornerò, e v'accoglierò presso di me, affinché dove son io, siate anche voi; e del dove io vo sapete anche la via. Toma gli disse: Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo saper la via? Gesù gli disse: Io son la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.”
Dunque, cosa augurare a chi possiede tutto, che ha Gesù Cristo?

Auguro a voi che la grazia del Signore abbondi nella vostra vita piena di gioia e di ogni benedizione e che il ritorno del Signore venga presto. Che venga il Suo Regno e sia fatta la Sua volontà come è fatta nei cieli.
La venuta del Signore è vicina. Vieni Signore Gesù. Amen.

Giovanni Faraone.

